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propria	 struttura	 scientifica.	Per	conseguenza,	 sarebbe	esiziale	non	avere	 la	
consapevolezza	storica	e	scientifica	relativa	alla	condizione	germinale	in	cui	
questo	sapere	si	trova.	In	assenza	di	tale	presa	di	coscienza	non	si	compren-










pedagogia	 sociale,	 la	pedagogia	comparata,	 la	 storia	della	pedagogia,	 la	pe-




















timo	 sistema	di	 saperi.	Nel	decennio	appena	 trascorso	 il	 tema	del	 clinico,	 e	
quindi	della	«cura»,	ha	cominciato	a	delinearsi	in	modo	più	chiaro	all’interno	
della	pedagogia.	Ciò	non	è	 avvenuto	casualmente.	 Il	discorso,	 la	 critica	 e	 la	
ricerca	pedagogica	sono	venuti	spostando	il	 loro	asse	eidetico,	gnoseologico,	
teleologico	 ed	 euristico	 dalla	 categoria	 di	 «educazione»,	 che	 è	 stata	 storica-
mente	 identificativa	dei	 saperi	pedagogici,	 alla	 categoria	 e	 al	problema	della	
«formazione».	Quindi,	la	pedagogia	non	si	è	resa	solamente	come	sistema	di	
saperi	 che	 si	occupa	dell’educativo,	ma	è	diventata	 anche	–	e	 ciò	 in	 ragione	
































2003),	Mario	Manno	(cfr.	2002).	Anche	per	merito	dei	 loro	studi,	 il	 termine	
«formazione»	non	viene	più	considerato	come	un	sinonimo	di	educazione,	ben-
sì	quale	essenza	costitutiva	dell’uomo	umanisticamente	assunto.
Inoltre,	 se	 si	 osserva	 la	 pubblicistica	 pedagogica	 dell’ultimo	 ventennio,	
i	 termini	 «clinico»,	 «cura»,	 «malessere»,	 «fragilità»,	 «disagio»	 sempre	 più	
spesso	ricorrono	nella	riflessione	pedagogica.	Per	rimanere	soltanto	ad	alcu-
ni	 esempi,	 nel	 1992	Riccardo	Massa	pubblica	 un	 testo	dedicato	 alla	 clinica 
della formazione,	inserendo	la	dimensione	del	clinico	all’interno	del	discorso	
pedagogico.	Con	 la	metà	degli	 anni	Novanta,	 la	 scuola	napoletana	di	elisa	
Frauenfelder	(cfr.	1994)	comincia	a	studiare	i	rapporti	che	la	pedagogia	può	
intrattenere	con	la	biologia	e	le	neuroscienze,	plasmando	ulteriormente	il	pro-
filo	del	«clinico»	in	pedagogia.	Nel	1997	Rita	Fadda	pubblica	La cura, la for-
ma, il rischio,	dove	il	tema	della	cura	viene	posto	al	centro	della	formazione	








zia	Contini	e	Milena	Manini	pubblicano	La cura in educazione,	stabilendo	un	
ulteriore	sviluppo	nella	relazione	tra	pedagogia	e	clinica.	Come	si	vede,	negli	
ultimi	anni	le	questioni	della	cura	e	del	clinico	emergono	a	un	livello	di	ele-


















sere,	allora,	 le	questioni	decisive	capaci	di	garantire	 la	 legittimità	di	questo	
nuovo	sapere?	Ma	ancor	prima:	quando	prendono	consistenza	scientifica	un	














































pensata	 e	 fondata,	 la	 pedagogia	 clinica	 non	 nasce	 dall’incontro	 tra	 «peda-


































le	edizioni	Apogeo,	di	Milano,	con	il	titolo	La consulenza filosofica. La filosofia 












ti	di	 studio?	Si	possono	 tentare	 alcune	 risposte,	 anche	 se	provvisorie.	dato	
che	il	discorso	fin	qui	enucleato	vuole	permanere	all’interno	delle	scienze	pe-
dagogiche,	è	 l’uomo,	 inteso	come	un	soggetto	unico,	come	un	mondo	dalle	






za	strutturale	e	 fondamentale	 tra	 la	pedagogia	clinica	e	 la	clinica	della	 for-
mazione.	Quest’ultima	si	concentra	su	quanto	è	considerabile	come	normale	
e	 ricorrente	 all’interno	del	 processo	 della	 formazione	 dell’uomo,	mentre	 la	
pedagogia	 clinica	 studia	 ciò	 che	appare	anormale	 e	patologico	nella	 forma-
zione	e	nell’educazione	dell’uomo.	Il	concetto	di	«anormalità»	è	qui	utilizzato	
secondo	il	significato	medico-filosofico	con	cui,	per	esempio,	ne	parla	Georges	













essa	non	 rappresenta	più	una	 fase	 temporanea	del	disagio,	ma	 si	 conclama	
come	uno	stato deformativo,	ossia	una	cristallizzazione	della	formazione	im-
prigionata	nelle	sue	deformazioni.	




















3.	 La figura professionale del pedagogista clinico
La	pedagogia	clinica,	così	intesa,	si	 istituisce	quale	sapere	di	riferimento	
del	pedagogista	clinico,	il	quale	opera	attraverso	una	struttura	categoriale	che	
non	 è	 improvvisata,	ma	 si	 presenta	 come	 l’esito	 di	 un	 impianto	 scientifico	
rigoroso	volto	costantemente	alla	dimensione	concreta,	reale	e	operativa	delle	
prassi	 (cfr.	 Sola	 2008b).	Le	 categorie	 che	 la	pedagogia	 clinica	desume	dalla	












stati	 deformativi	 ed	 educativi	attraverso	 la	 specifica	 rete	 categoriale	 per	 lui	
predisposta	dal	pedagogista	clinico.	















socio-relazionale	alla	 luce	di	categorie	come,	ad	esempio,	quelle	di	 identità, 






















una	 forte	matrice	medica:	 l’anamnesi,	 la	diagnosi	 e	 la	 terapia.	 È	fin	 troppo	
ovvio	che,	nell’impiegare	questi	concetti,	la	pedagogia	clinica	possa	apparire	







Lo	 stesso	vale	per	 il	problema	educativo.	L’anamnesi,	ovvero	 il	procedere	a	


























i	problemi	 formativi	 emersi	nell’anamnesi.	Tutto	ciò,	agendo	alla	 luce	delle	
categorie	che	il	pedagogista	clinico	avrà	trascelto,	 fra	 le	molte	possibili,	per	
strutturare	il	proprio	intervento	di	consulenza	(cfr.	Sola,	2008b:	71).	
Quindi,	 anamnesi	 come	 interpretazione	 e	diagnosi	 come	 significazione.	
Infine,	si	ha	un’ulteriore	fase	consistente	nella	terapia.	Il	pedagogista	clinico	
dovrà	saper	mettere	in	atto	una cura	per	il	soggetto,	che	all’interno	del	discor-
so	pedagogico-clinico	 si	 risemantizza	nei	 termini	di	una	cultura della cura	












































In	 tal	modo	si	 ripresentano	alcuni	dei	 termini	 sui	quali	una	parte	della	
riflessione	pedagogica	contemporanea	si	è	soffermata:	deformazione,	forma-





























za filosofica. La filosofia come opportunità per la vita,	Apogeo,	Milano,	
2004)
Acone	Giuseppe,	Fondamenti di pedagogia generale,	ediSud	Salerno,	Salerno,	
2001
Boffo	Vanna	 (ed.),	La cura in pedagogia. Linee di lettura,	 Clueb,	 Bologna,	
2006
Cambi	Franco,	Il congegno del discorso pedagogico. Metateoria ermeneutica e 
modernità,	clueb,	Bologna,	1986
Cambi	Franco,	Manuale di filosofia dell’educazione,	Laterza,	Roma-Bari,	2000
Cambi	Franco,	La cura in pedagogia: una categoria “sotto analisi”,	 in	Boffo,	
2006
Canguilhelm	Georges	(1966),	Le normal et le pathologique,	puf,	Paris	(tr.it. Il 
normale e il patologico,	einaudi,	Torino,	1998)
Contini	Mariagrazia,	Manini	Milena,	La cura in educazione,	Carocci,	Roma,	
2007
Fadda	Rita,	La cura, la forma, il rischio. Percorsi di psichiatria e pedagogia 
critica,	unicopli,	Milano,	1997
Fadda	Rita,	Il paradigma della cura. Ontologia, antropologia, etica,	in	Boffo,	
2006	
Frauenfelder	elisa,	Pedagogia e biologia. Una nuova alleanza,	Liguori,	Napoli,	
1994
Frauenfelder	elisa,	La formazione come processo biodinamico. Riflessioni pe-
dagogiche,	Liguori,	Napoli,	2000
Gennari	Mario	(1984),Pedagogia e semiotica,	La	Scuola,	Brescia,	19982
Gennari	Mario,	Interpretare l’educazione. Pedagogia, semiotica, ermeneutica,	
La	Scuola,	Brescia,	1992
Gennari	Mario	(1995),	Storia della Bildung. Formazione dell’uomo e storia del-
la cultura in Germania e nella Mitteleuropa,	La	Scuola,	Brescia,	19982
Gennari	Mario,	Filosofia della formazione dell’uomo,	Bompiani,	Milano,	2001
Gennari	Mario,	Trattato di Pedagogia Generale,	Bompiani,	Milano,	2006





Kaiser	Anna	(ed.)	(1999),	La Bildung ebraico-tedesca del Novecento,	Bompiani,	
Milano,	20062
Manno	Mario,	La struttura paidetica del discorso filosofico,	Fondazione	Na-
zionale	«Vito	Fazio-Allmayer»,	Palermo,	2002
Massa	Riccardo	(ed.)	(1990), Istituzioni di pedagogia e scienze dell’educazione,	
Laterza,	Roma-Bari,	19956
Massa	Riccardo	(ed.),	La clinica della formazione,	Angeli,	Milano,	1992
198 Articoli
GIANCARLA	SOLA
Massa	Riccardo,	Ricerca, ricerca empirica e clinica della formazione,	in	Sola,	
2002
Riva	Maria	Grazia,	Studio “clinico” sulla formazione,	Angeli,	Milano,	2001
Riva	Maria	Grazia,	Il lavoro pedagogico come ricerca dei significati e ascolto 
delle emozioni,	Guerini,	Milano,	2004
Sola	Giancarla,	Epistemologia pedagogica. Il dibattito contemporaneo in Italia,	
Bompiani,	Milano,	2002
Sola	Giancarla,	Umbildung. La “trasformazione” nella formazione dell’uomo,	
Bompiani,	Milano,	2003
Sola	Giancarla,	Heidegger e la Pedagogia,	Il	Melangolo,	Genova,	2008	(a)
Sola	Giancarla,	 Introduzione alla Pedagogia Clinica,	 Il	Melangolo,	Genova,	
2008	(b)
Tizzi	edoardo	Valter,	Dalla scholé allo schooling,	Morlacchi,	Perugia,	2008
